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l’Onda    Rosa 

                             A S.E. il  prefetto di Potenza 

OGGETTO: Piano di Emergenza Esterno per l’area del Centro olio di Viggiano 

Eccellenza, 
siamo un gruppo di cittadine che abitano intorno al Centro Olio dei Viggiano. 
Più volte in questi ultimi 4 anni abbiamo portato all’attenzione di chi l’ha preceduta in 
questa sua carica e degli enti preposti (ma senza avere alcuna risposta né dal 
prefetto, né dal sindaco, né dal  comando dei Vigili del Fuoco di Potenza, né dall’ENI) il 
problema della sicurezza. Avendo ascoltato una sua intervista in cui dimostrava 
particolare sensibilità alle esigenze di semplici cittadini che si sentono costantemente 
in pericolo, Le   

CHIEDIAMO 
• che  le cittadine e i cittadini residenti nell’area delle “vigne” di Viggiano  siano 

costantemente ed immediatamente informati IN TEMPO REALE, riguardo alle 
CONTINUE gravi o gravissime sedicenti anomalie del Centro Olio, nonché 
coinvolti in esercitazioni ed informazioni relative al piano di emergenza esterno, 
indicando nel nuovo PEE scadenze temporali  (esempio: tre corsi entro marzo 
2014, due seminari al mese etc); 

• che il Piano di Emergenza Esterno, sia aggiornato alla presenza di 
rappresentanti dei cittadini del luogo e dell’Onda Rosa (donne e mamme del 
centro olio) e sia modificato nel senso della “Sicurezza Partecipata” così 
come realizzato in altre zone d’Italia quali Porto Marghera.  

Le nostre continue richieste in tal senso infatti sono state inascoltate, anche in questo 
periodo in cui si sta procedendo all’aggiornamento del  PEE. Infatti, non sono stati 
informati i cittadini direttamente interessati alle emergenze, se non dalle associazioni 
ambientaliste che hanno visto l’annuncio sul sito della prefettura, e per quanto ne 
sappiamo non sono state accolte le nostre osservazioni inviate nei termini, non sono 
state fatte assemblee pubbliche da parte delle pubbliche autorità prima dell’adozione 
del nuovo PEE (almeno finora). (si vedano gli allegati) 
Temiamo quindi che questo potrà portare molto probabilmente, com’è stato finora, 
alla redazione di un PEE che, se da un lato potrà anche essere una “pratica ben 
sbrigata da pubblici funzionari”, dall’altro sarà sempre e solo una formalità di legge. 
(Basti pensare per esempio al modo in cui vengono definiti, nella bozza di PEE 
pubblicata,  i numeri di telefono e le persone da avvisare in caso di emergenza: senza 
il preventivo aiuto dei cittadini, rimarrà un inutile elenco pieno di persone non più 
viventi o non più residenti, con numeri sbagliati o inesistenti, mentre molte delle 
persone veramente in pericolo non sono nell’elenco). 
Noi chiediamo invece il pieno COINVOLGIMENTO DEI CITTADINI RESIDENTI, prima 
durante e dopo, e per questo chiediamo ancora una volta a S.E. che il PEE sia 
aggiornato nel senso della sicurezza partecipata, dove la popolazione non è 
considerata utente ma protagonista del piano stesso tramite apposita formazione ed 
informazione continue e non pro-forma. 
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E’ indispensabile la formazione di un nucleo di cittadini esperti residenti nell’area 
del COVA, necessari sia per buona riuscita della fase di emergenza, sia per 
l’informazione continua ESSENZIALE e non complementare per la sicurezza…e 
perché il PEE non sia solo un fatto formale, legale, ma sostanziale e per la salvezza 
delle popolazioni residenti, malgrado loro, intorno al COVA! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le inviamo inoltre una foto-ricordo di uno dei circa 40 “nonincidenti” (solo di 
quelli di cui abbiamo memoria anche fotografica) che solo in questi ultimi 7 anni 
hanno terrorizzato le nostre notti e le nostre giornate, risolvendosi (come per 
quest’ultimo del 13 gennaio) in un poco rassicurante TUTTAPPOSTO da parte 
delle autorità. Si sottolinea che in 5 di questi casi (dal 18 novembre 2008 al 13 
gennaio 2014), in comunicazioni ufficiali, ENI ha attribuito la causa a “diminuzione 
o mancanza di alimentazione elettrica”, problema ricorrente che non ci rassicura 
per niente visto che negli anni permane… 
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Qui sotto invece potrà leggere, come esempio dello “stile di vita” del COVA, 
un’informativa dei vigili del fuoco relativa a soli 4 “nonincidenti” verificatisi tra il 
2008 ed il 2010. 

 

La invitiamo infine nelle nostre case a farci visita (senza preavvisare ENI) per 
vedere in che modo, da circa 20 anni siamo costrette a vivere con le nostre 
famiglie, i nostri bambini, i nostri anziani, i nostri malati. 
La salutiamo cordialmente, sperando di poterla avere presto con noi. 

                                                   l’Onda    Rosa 

                                                  donne e mamme del centro olio 

Viggiano, 28 febbraio 2014 
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Firme 
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